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Chi approva quest' aggiunta è pregato di al-
zarsi, 

{Dopo prova e. controprova non è approvata•). 

Rimane dunque approvato l'articolo 1 come è 
formulato. 

Viene ora l'articolo 2 proposto dal Governo : 

" Con regolamento da approvarsi con decreto 
reale saranno stabilite le norme per l'esecuzione 
della presente legge. „ 

Lo pongo a partito. 
Chi l 'approva si alzi. 

(E approvato ; e così pure l'articolo 3). 

" Art . 3. L a presente legge avrà effetto dal 
giorno delia sua promulgazione. „ 

Si procede ora alla votazione a scrutinio se-
greto su questo disegno di legge. 

Prego gli onorevoli deputati di presentarsi alle 
urne di mano in mano che saranno chiamati. 

Sola. Chiedo di parlare per una dichiarazione. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sola. Dichiaro che mi asterrò dal votare; ma 

ciò non deve farmi considerare f r a i deputati as-
senti senza regolare congedo. 

Presidente. Ella, onorevole Sola, che fa la dichia-
razione di astenersi, sarà considerato natural-
mente f ra i presenti. 

Si faccia la chiama, 
Zucconi, segretario, fa la chiama. 
Presidente, Dichiaro chiusa la votazione, e in-

vito gii onorevoli segretari a procedere alla nu-
merazione dei voti. 

(I segretari Pulle e Zucconi numerano i voti). 

Annunzio alia Camera il risultamento della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di legge, 
stato approvato per alzata e seduta : 

" Estensione delle disposizioni della legge 28 
giugno 1885, n. 3182, anche a coloro che dopo 
lo sbarco a Talamone dimostreranno di aver 
preso parte alla campagna del 1860-61. „ 

Presenti . . . . . . . . . . . . 246 
Votanti . . . . . . . . . . . . . . 245 
Maggioranza . . . . . . . . . . 124 

Voti favorevoli . . 112 
Voti cont rar i . . . . 133 
Astenut i . . . . . . . 1 

(La Camera respinge il disegno di legge — Com-
menti). 

Ilisciissioiie elèi disegno di legge : Provvedi -
o p a l i a favore dei danneggiati dal terremoto 
nella provincia di Cosenza. 

PresidePste. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per provvedimenti a 
favore dei danneggiati dal terremoto nella pro-
vincia di Cosenza. 

Invito gli onorevoli deputati a non allontanarsi 
perchè, probabilmente, si dovrà procedere ad una 
seconda votazione a scrutinio segreto. 

Onorevole ministro dell ' interno, accetta che la 
discussione si apra sul disegno di legge della Com-
missione? 

Crispi, presidente del Consiglio. Accetto. 
Presidente. Si dia lettura del disegno di legge. 
Adamo!!, segretario, legge. (Vedi Stampato, nu -

mero 69-A). 
Presidente. L a discussione generale è aperta. 
Se ninno chiede di parlare, passeremo alla di-

scussione degli articoli. 

" Art . L E autorizzata la spesa di lire 300,000 
per sussidio ai danneggiati dal terremoto del 7 
dicembre 1877 nei comuni della provincia di 
Cosenza. 

" Questa somma sarà stanziata nella par te 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1887-88, insfcituendosi un capitolo apposito. „ 

Miceli. (Presidente della Commissione). Fo av-
vertire che in quest'articolo è incorso un errore. 
Invece di dire: del 7 dicembre, va detto del 2 
e 3 dtcemhre. Bisogna correggere l 'errore per 
evitarne le conseguenze. 

Presidente. Rileggo dunque l'articolo primo con 
questa correzione di forma: 

K Art . 1. È autorizzata la spesa di lire 300,000 
per sussidio ai danneggiati dal terremoto del 2 e 
3 dicembre 1887 nei comuni della provincia di 
Cosenza. 

" Questa somma sarà stanziata nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1887-88, ^istituendosi un capitolo apposito. „ 

Lo pongo a partito. 
Chi l 'approva è pregato di alzarsi, 

(E approvato ; e così pure l'articolo 2). 

" Art . 2. E data facoltà al Governo del Re di 
prorogare il termine utile per la denunzia delle 
successioni e di convenire coi comuni danneg-
giati nuovi canoni di a b b i n a m e n t i pel dazio di 


